
Introduzione.

e segnatam ente contro i papi. Contro essi gli appariscono leciti 
tutti i mezzi, anche i più delittuosi. Egli biasim a G ianpaolo Ba- 
glioni, perchè questi nell’anno 1506 s i lasciò sfu g g ire  la bella 
occasione di fa r  prigioniero con l’astuzia il capo della Chiesa. E 
cosi scrive di lu i: « [Il B aglioni] non seppe o, a dir m eglio, non  
ardì, avendone giusta occasione, fa re  una im presa, dove ciascuno  
avesse am m irato l’anim o suo, e avesse di sè lasciato m em oria  
eterna, sendo il primo che avesse dim ostro ai prelati quanto sia  
da estim are poco chi vive e regna com e loro, ed avesse fa tto  una 
cosa la cui grandezza avesse superato ogni in fam ia , ogni pericolo  
che da queJla potesse d ip en d ere» .1 Persino i nem ici più dichia
rati del papato designano questo passo come « saturo di odio 
contro il prete » e come « orrendo » per la negazione che v i tra 
spira di ogni principio m orale.2

I/od io  del M achiavelli non si estende alla sola persona, ma 
va lino atlla cosa. Egli riconosce bensì ed insiste su ll’im portanza  
e la necessità della religione per ogni principato, m a la religione  
per lui non è altro che una pia frode. A i suoi occhi una religione  
perfetta deve mirare ad uno scopo politico : essa  deve prom uo
vere il patriottism o e il patriottism o alla pagana. Perciò il poli
teism o romano tanto lo seduce, da raccom andarlo com e l’ideale  
d’una religione po litica .3 Come per gli antichi pagani, così anche 
per il M achiavelli la religione non è  altro che un istitu to  politico, 
un espediente politico per guidare g l’idioti, e la sua fortuna appa
re a lui soggetta alle leggi di una fa ta listica  rivoluzione com e tutte  
le altre cose di questa terra. 1 Per il C ristianesim o non ha alcuna 
sim patia, anzi gli sembra che la religione del Salvatore sia peri
colosa i»er il suo ideale di stato. La religione nostra, eg li scrive, 
richiede che abbia in te  fortezza, vuole che tu  sia  atto  a patire  
più che a fare una cosa forte. Questo modo di v ivere pare che 
abbia reso il mondo debole e  datolo in preda gli uom ini scellerati. 
« La religione antica beatificava solo gli uom ini p ien i di m ondana  
gloria, come capitani di eserciti e fondatori di repubbliche; la 
nostra invece ha glorificato più gli uomini um ili e contem plativi
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